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Dopo 5 anni di chiusura per restauri II maquillage dell'edificio ottocentesco 
le sale dell'Esposizione ospiteranno non è ancora terminato 
da mercoledì prossimo la mostra sovietica L'inaugurazione è prevista per il '90 
«Dall'Urss in Urss. Arte e scienza» Per giugno in carnet altre due rassegne 

Il palazzo apre al vento dell'Est 
L'Est sarà in mostra al «cantiere». Il palazzo delle 
Esposizioni chiuso al pubblico 5 anni fa per re
stauri, mercoledì prossimo ospiterà «Dall'Urss in 
Urss. Arte e scienza nella perestrojka», anche se 
non tutti i lavori sono ancora completati, ^«assag
gio» prelude all'inaugurazione definitiva prevista 
per giungo del '90. Già in carnet due mostre «mon
diali», «Rubens in Italia» e «La Roma dei Tarquini». 

ROSSELLA RIPERT 

<"*!• Tallii 

• Il cantiere è ancora in 
fermento ma l'evento che arri* 
va dall'Est sarà ricevuto in 
grande stile. Il palazzo delle 
Esposizioni, dopo 5 anni di re
stauri, mercoledì prossimo 
aprirà infatti i battenti per la 
mostra «Dall'Urss in Urss. Arte 
e scienza nella perestrojka». 
Tirato a lucido sarà solo il sa
lone centrale, quello a cui si 
accede dà via Nazionale, e 
uno spicchio del piano supe
riore, E il resto del lungo ma* 
quillage che ha voluto trasfor
mare il palazzo ottocentesco 
tirato su nell'800 da Pio» Pia
centini in una casa delle «ni? 
Il taglio ufficiale del nastro av
verrà In estate, ha annunciato 
H lUbcomniissario straordina
rio Elio Priore alla conferenza 
stampa di ieri, sull'onda dei 
campionati mondiali di cal
cio. Per giugno infatti sono gié 
in carnet due mostre: «Rubens 
in Italia, e *La Roma del Tar
quini». 

«La mostra sovietica si fa in 
un cantiere - ha spiegato l'in
gegner Guidi, responsabile dei 
lavori di edilizia monumentale 
- molli lavori sono ancora da 
completare ma il restauro e la 
ristrutturazione del palazzo 
delle Esposizioni è a buon 
punto». 

Palliti per rimettere a posto 
il primo piano con un budget 
di appena 2 miliardi, i lavori 
dì restauro hanno poi rimesso 
mano all'intero palazzo sfio

rando 17 miliardi di spesa. «In 
questa somma è compreso il 
nuovo impianto elettrico mes
so completamente in regola 
con le norme di sicurezza», ha 
precisato Guidi. Fiore all'oc
chiello della ristrutturazione 
curata dall'architetto Costanti
no Dardi, sono i famosi lucer
nari elettronici capaci di distri
buire nelle sale la giusta luce 
naturale e artificiale per gode
re la bellezza delle opere 
esposte, «Per la mostra sovieti
ca gli schermi rotanti automa
tizzati non saranno in funzio
ne - ha aggiunto Giudi - per* 
che il cervellone sarà pronto 
solo a maggio». Per ora, l'e
vento dell'Est giunto sulle trac
ce di Gorbaciov dovrà accon
tentarsi dell'azione manuale 
dei lucernai. Non è Tunica co
sa ancora incompleta nel gran 
cantiere di via Nazionale, La 
parte edilizia è quasi comple
tamente ristrutturata cosi co
me gli stucchi e le sculture 
della facciata del palazzo. Ma 
sono ancora da realizzare, ol
tre gli arredi, l'impianto per la 
climatizzazione e il riscalda
mento, il sistema antincendio 
(per ora sono in funzione gli 
idranti ma non è stato istallato 
l'impianto di rilevazione auto
matica del fumo) e quello an
tifurto. Ci saranno problemi 
per la mostra sovietica? «È sta
ta predisposta una vigilanza 
speciale - hanno spiegato i 
tecnici - con turni continuati, 

Immagini dal «nuovo palazzo delle Esposizioni 

Nella casa delle arti 
tra icone- e avanguardie 

formata anche dagli stessi so
vietici». Un piano speciale di 
intervento è stato preparato 
anche dai vigili del fuoco. 

1 lavori da completare rien
trano nel pacchetto a carico 
del consorzio Musia, quello 
con il quale il commissario 
straordinario Angelo Barbato 
ha firmato la convenzione per 
la gestione degli impianti tec
nici e il completamento del 
lavori, ora al vaglio del Core-
co. Probabilmente domani, II 
comitato regionale di control
lo darà il suo ok alla conven
zione e grazie a questa ratifica 
i lavori procederanno più ce
lermente con un finanziamen
to di 9 miliardi. 

Come sarà gestito questo 
straordinario spazio espositivo 
che punta a competere con 
l'Europa? Conerà buon san
gue tra il Comune e la Qua
driennale che ha sede nell'e
dificio? «Saranno il nuovo 
consiglio, la nuova giunta e il 
nuovo assessore alla cultura a 
dover affrontare questo pro
blema - ha delio la dottoressa 
Tlttoni, sovrintendente ai mu
sei -, la struttura ha un grande 
valore, potrà ospitare mostre 
capaci anche di catalizzare gli 
sponsor*. Nell'agenda del fu
turo consiglio e del neosinda
co c'è un altro problema: le 
•casse» deH'Antiquarium capi
tolino attendono ancora una 
casa*. 

H L'ingresso sarà emozionante. In un sol 
colpo d'occhio sì potranno gustare le meravi
glie artistiche dell'Est e il nuovo stile del palaz
zo ottocentesco. Varrà davvero la pena salire 
le scale de! palazzo delle Esposizioni che mer
coledì prossimo toma a concedersi al pubbli
co. Ma cosa offriranno le sale rimesse a nuovo 
e illuminate ad arte dai famosi lucernai? Apro
no la mostra «Dall'Urss in Urss. Arte e scienza 
nella perestrojka», le 22 icone eseguite dai mo
naci pittorici delle scuole di Novgorod e Mosca 
tra il XIV e il XVI secolo. Accanto a loro le tele 
degli artisti russi del 700 e il «Suonatore di liu
to» dipinto dal Caravaggio nel 1595 per il mar
chese Vincenzo Giustiniani e conservato al-
l'Hermitage di Leningrado. Arricchiscono l'e
sposizione i 58 quadri eseguiti tra il 700 e l'800 
da pittori come Matveev, Brjullov, Orlov, Rako-
vìc e Ivanov: vedute di città sotto la neve, dame 
a cavallo, paesaggi e monumenti dell'Italia che 

colpirono ì viaggiatori e gli artisti russi. 
Il passato non è l'unica sorpresa offerta dalla 

mostra. I riflettori sono stati puntati anche sul 
XX secolo. Non i realisti socialisti di stampo 
zdanoviano, ma i protagonisti delle avanguar
die ignorati per decenni come Kandinsky, Ma-
levic, Rodcenko, Gohciarova. Un'intera sala sa
rà dedicata all'architettura con 46 disegni fir
mati dagli architetti italiani (da Giacomo Qua-
renghi, Pietro Gonzaga, Vincenzo Brenna a 
Carlo Rossi) che nel 700 realizzarono alcune 
opere monumentali nelle città russe. Al secon
do piano invece, la scienza e la tecnologia fa
ranno la parte di protagoniste: si potranno visi
tare i settori dell'olografia, della medicina, del
l'energetica e dell'ingegneria spaziale. La mo
stra, che aprirà i battenti il 29 novembre, reste
rà aperta fino al 20 dicembre, tutti i giorni dalla 
10 alle 19,30. 

Per i Mondiali la statua dell'imperatore toma nei musei capitolini 

Reperti egizi spostati 
per fer posto al Marco Aurelio 
• • Il segnale è eloquente. 
La colonna egizia sistemata 
nel cottile d'ingresso dei 
Musei capitolini è stata spo
stata per far largo all'illusile 
condottiero. Marc'Aurelio a 
cavallo è.in dirittura d'ani-
vo/anche per lui il tempo 
del campionati di calcio sa
rà quello dell'atteso ritorno. 

La famosa statua eque
stre, strappata al suo basa
mento al centro della mi
chelangiolesca piazza, del 
Campidoglio per mettere 
mano ad un necessario re
stauro, non potrà pera tor
nare all'aperto. Pioggia e 
sole, umidità e afa non si 
addicono alla sua veneran
da eli. Meglio un luogo 
chiuso, al riparo dalle in
temperie ma aperto all'ac
cesso dei visitatori. 

Proprio per creare questa 
nicchia protetta, il Comune 
sta provvedendo a spostare 
i reperti della collezione 
egizia. Ieri è stata la volta 
della colonna centrale, del
le tre sistemate sul lato de
stro del cortile d'ingresso 
dei Musei capitolini. 

Rinvenuta insieme agli al
tri reperti, nelle rovine del 
tempio di Iside in Campo 
Marzio, la colonna è slata 
rimossa con uno speciale 
sistema di argani. Pesante 
100 quintali, è stata ricollo
cata a ridosso del portico 
d'ingresso ai musei. Nello 
spazio vuoto, un lato del 
quale ora aperto ma in futu
ro sari ermeticamente chiù
so da una vetrata, troverà 
pace il vecchio Marc'Aure

lio. 
II Comune sembra non 

aver fretta. Il trasloco avver
rà con calma dal momento 
che l'istituto del restauro, 
hanno detto i tecnici capito
lini, non ha ancora termina
to il suo lavoro. Non è an
cora pronta, tra l'altro, la 
copia della statua equestre 
e lo studiosi staticità. Disar
cionato il 9 gennaio dell'81. 
ricoverato insieme al sito 
cavallo al San Michele, il 
Marc'Aurelio è sotto cura 
da 8 anni. Fu la bomba fa
scista, fatta esplodere in 
Campidoglio nell'81 contro 
la giunta di sinistra a porta
re alla luce I suoi 2000 anni 
segnati dall'incuria, dalla 
mancata tutela e dall'inqui
namento corrosivo. «Torne

rà, non tornerà'? È stato il 
leitmotiv che, ha accompa
gnato gli anni del restauro. 

I Mondiali dovrebbero fa
re il miracolo. Il vecchio 
condottiero sfrattato ben 4 
volte dal suo piedistallo 
(nel 1834 e nel 1912 per re
stauri, nel 1943 per timore 
dei bombardamenti e 
nell'1981 per il nuovo ma
quillage) questa volta do
vrebbe ritornare a casa. 

«Il Comune conferma la 
sua volontà e il suo impe
gno affinché il Marc'Aurelio 
torni dove la stona e i roma
ni lo vogliono», ha com
mentato ieri mattina il com
missario straordinario Ange
lo Barbato mentre la colon
na egizia salpava verso altri 
lidi. 

**mm*!m 
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Il Teatro 
dell'Opera 
ha un nome 
(il suo) 

Bloccata via della Colonna Antonina per la selezione nella sede della Confapi 

«Qui si scelgono hostess e Stewart.. 
Ma il test sdta per troppi candidati 

» 

• • Unicuique suum, a ciascuno II suo. Dopo qUarant'anni, ti 
Teatro dell'Opera ha avuto infine ciòche, per diritto e per con
suetudine, a ciascuno spetta dalla nascita: il nome. Da due gior
ni, sulla facciata dèi palazzo di piazza Beniamino Gigli, cam
peggia in bronzo l'iscrizione •Teatro dell'Opera». Dall'ente del 
teatro, un comunicato entusiasta che annuncia la svolta e che 
cosi termina: «Anche il turista di passaggio potrà identificare l'e
dificio». Alla buon'ora. 

Un solo sì: PAssobalneari 

«Ma quale Disneyland, 
meglio un parco» 
Per Ostia un coro di «no» 

Giornata nera ieri per centinaia di giovani in cerca 
di lavoro e per il traffico intomo a Montecitorio. 
Convocati in massa alla sede della Confapi per 
partecipare alla selezione di hostess e steward, 
ammassati su scale e pianerottoli, in motti sono 
stati rimandati indietro senza spiegazioni. Sono 
dovuti intervenire i vigili' Via della Colonna Antoni
na è stata sbarrata e riaperta solo in tarda serata. 

ADRIANA TERZO 

• • Una strada deviata; per 
quasi tutta la giornata, traffico 
bloccato e ingorghi proprio 
nelle adiacenze di Montecito
rio» centinaia di giovani con* 
vocali e poi mandati via senza 
troppe spiegazioni, Questo il 
bilancio dì una clasaica gior
nata nera spesa nel miraggio 
ditìna proméssa dt lavoro 
tK^ îbldF-ìfionTNttnfeiû V0ni"-T • 
ovviamente solo una selezio
ne attitudinale) ma anche di
sattesa nelle più elementari 

garanzie organizzative. 
È successo ieri mattina, in 

via della Colonna Antonina, 
nella sede della Confapi, Una 
fantomatica società milanese 
"Sviluppo professioni servizi 
aeroportuali" dopo aver Invia
to centinaia di Convocazioni 
perla selezione di giovani da 
avviare à|la "professione di 
hostess e steward addetti ai 
servizi aeroportuali o turistici* 
(còme recitava la lettera dì in
vito) di fronte a tanta gente 

che sì era presentata all'ap
puntamento, ha rimandato in
dietro oltre la metà degli inter
venuti. 

Pressati sulle scale d'entra
ta, ammucchiati nei Corridoi e 
in ogni spazio possibile, chi 
riusciva a entrare per sotto* 
porsi ai test, trovava davanti a 
sé una minuscola stanzetta 
appena sufficiente per una 
decina di persone. A quel 
punto, visto le lungaggini di 
tutta l'operazione, in molti 
hanno desistito e hanno cer
cato di andarsene. Fra quelli 
che cercavano di entrare e 
quelli che volevano andarse
ne, si è crealo un ingorgo tale 
che è stato necessario l'Inter* 
vento dei vigili urbani. È stata 
chiusa cosi dalle 11.30 fino al
le 18.30 via della Colonna An
tonina e il traffico è stato de
viato in piazza Colonna, piaz
za Montecitorio e Vìa della. 
Guglia. Nessun invito a toma-

re e nessuna spiegazione è 
stata fornita agli intervenuti. 

Come è possìbile spedire 
centinaia di inviti «selvaggi», 
senza cioè una programma
zione almeno numerica, e 
non tener conto delle even
tuali conseguenze in un cen
tro come quello di Roma già 
cosi compromesso dal traffico 
giornaliero? Non vi è il rischio 
anche di problemi per l'ordi
ne pubblico vista la grande af
fluenza dì persóne e la totale 
mancanza di presidi di sicu
rezza? 

•Appena subito dopo la 
porta d'ingresso - ha raccon
talo Antonella Imperante, che 
non è riuscita a fare il test -
non si riusciva a respirare. Ho 
cercato di raggiungere alme
no il primo piano, ma la situa
zione era ancora,peggio. A 
quel punto ho cercato di rag
giungere il portóne per uscire. 
Ci avrò messo mezz'ora». -

Singolare anche il testo del

la lettera che la società ha in
viato ai giovani intervenuti. *È 
in atto nella città di Roma e 
provincia la selezione per i 
nati nel 1966 e 1967 .. per 
soddisfare il potenziamento 
dell'organico degli aeroporti 
esistenti e di quelli che nasce
ranno per effetto della legge 3 
marzo 1986 del ministero dei 
Trasporti (collegamenti aerei 
interregionali a breve e corto 
raggio)... Le facciamo presen
te che il numero dei parteci
panti alla formazione è limita
to ad un . numero chiuso 
(sic!); saranno di conseguen
za ammessi alla compilazione 
del test solo ed esclusivamen
te coloro che si presenteranno 
con questa lettera di invito». 

Raggiunti per telefono per 
avere qualche informazione in 
più, I responsabili della socie
tà hanno seccamente risposto 
di non intralciare il proseguio 
delle selezioni. Chissà come 
le faranno. 

H L'idea di una grande Di
sneyland del mare da realiz
zare nella parte più degradata 
di Ostia non convince proprio 
tutti. Dopo una serie di inter
venti di ambientalisti e la pre
sa di posizione dell'assessore 
della provincia, Athos De Lu
ca che ha parlato di «imbarba
rimento culturale del litorale 
romano» se il progetto della 
megasocietà australiana, la-Pi
vot Group, verrà realizzato, é 
la volta dell'associazione Sos 
Fascia Costiera. 

In un comunicato diramato 
l'altro ieri, si fa presente come 
«l'insensato progetto verrebbe 
a distruggere l'unica zona mi
racolosamente intatta in un 
contesto sociale «urbanistico 
depresso quale è quello di 
"Nuova Ostia"». 

Non solo. Ma «l'area in que
stione - prosegue il comuni
cato - conserva una vegeta

zione che presenta associa
zioni tipicamente mediterra
nee oggi rarissime e dì grande 
interesse scientifico». «Non sì 
capisce come mal - ha com
mentato Nicoletta Pasqui, pre
sidente dell'Associazione Sos 
- in Australia non ce lì voglio
no e questi vengono da noi 
come se fosse una terra di 
conquista. Ma non sarebbe 
meglio creare in quest'area un 
polo di verde protetto vera
mente moderno con l'oppor
tunità di visite didattiche e cul
turali senza dubbio più valide 
di quelle di un "circo mari
no''?». 

Favorevole al progetto, in
vece, il segretario dell'Asso 
balnearì di Ostia. «Con le do
vute cautèle - ha detto Franco 
Rosi'- potrebbe essere l'occa
sione per un rilancio balneare 
e turistico non *ok> di questa 
parte della 13a circoscrizione. 
ma di tutto il litorale». DAT. 

COMPAGNIA 
ASSICURATRICE 
UNIPOL 
AGENZIA GENERALE 6 9 0 

Una grande impresa al servizio 
del mondo del lavoro 
OFFRE; CONSULENZE ASSICURATIVE SU 

PROGRAMMI DI RISPARMIO - POLIZZE IN
FORTUNI • POLIZZE DI ASSISTENZA SANITA
RIA - POLIZZE AUTO CON POSSIBILITÀ DI 
SCONTI PER GU ISCRITTI AL SINDACATO. 
CONSULENZE FINANZIARIE METTENDO A 
DISPOSIZIONE I MIGLIORI AGENTI PER OGNI 
VOSTRO PROBLEMA. 

CONVENZIONI ISCRITTI CNA • CONFESER-
CENT1 • DIPENDENTI END PUBBLICI. 

Permliltorl chiarimenti rivolgasi: 
U N I P O L A S S I C U R A Z I O N I 
-Via Eira* Pasquali. 3 - Tel. 423263420109 
-Via Saoso» Varami, 46 • Tel. 4060280 
-c/o Zona Sindacale Est - Via Ripa Teatina, 25 • Tel. 41250764123583 
-c/o Zona Sindacale Centro- Via del Velato, 5 • Tel 6782596-6790569 

IL COMITATO FEDERALE 
E LA COMMISSIONE 

FEDERALE DI GARANZIA 
SONO CONVOCATI PER 

GIOVEDÌ 30 NOVEMBRE 
(con eventuale aggiornamento ai giorni successivi) 

ore 17 
pressoio 

SALA STAMPA 
DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Via delle Botteghe Oscure 

0.d.g. 

DISCUSSIONE SUL C.C. 
Relatore: 

GOFFREDO BETONI 

La Federazione Romana del Pei 
aderisce alla 
Màrcia non violenta per la pace in 
Medio Oriente, Israele e Palestina 
il 29-30-31 dicembre 1989 

"1990 TIME FOR PEACE" 
è lo slogan con cui il movimento 
pacifista europeo sarà presente dal 2 9 
al 31 dicembre, insieme ad israeliani e 
palestinesi, nei luoghi delle sofferenze e 
del conflitto, per chiedere che ad essi sì 
ponga finalmente termine costruendo 
una pace giusta e durevole, fondata su 
tre semplici principi 
- Due popoli, due stati 
-Rispetto peri drrittJumaiUectv.il 
-Trattative per la pace 

Il costo di partecipazione è di circa L 800.000-
1.000.000 per una settimana di permanenza, com
prendente 5 giorni di iniziative. 
Per le prenotazioni ed ulteriori 
informazioni le sezioni e I com
pagni possono rivolgersi in 
Federazione telefonando al 
4071331. 

AldoTomttl 

LA CASA 
E NON SOLO 

• popotal a Roma • In naia dal dopoguerra a oggi 

Presentazione di Giovanni Berlinguer 

EDITORI RIUNITI 

In vendita presso tutte te librerie 

l'Unità 
Domenica 

26 novembre 1989 21 

http://drrittJumaiUectv.il

